
L’ultimavolta scrissi che nonvi avrei più importunati :di
solitomantengo quello chedico,ma oggi èpiù
opportunoesservivicini. Nonci sonocolpe da
attribuireagli altri, ognuno fa i propri interess .Dal 1989
inpoi molti , troppi, diquelli chesi atteggiavanoa
comunistihanno chiuso ilPciquando ancora aveva il
30%epurtroppo sonostati seguiti dauna larga
percentualedi accondiscendenti .Un’altraparte siè
divisa,meglio frantumata.Lapossibilitàdi salvare.Nel
frattempocostituiteviparte lesa, almenoprendete
tempoe fermate l’iter ,il resto viene dopoe,forse dasé.

ROBERTO TROIANI

Voglioesprimervi tutta la miaamarezza, la rabbia e -
meglio - l'incazzaturaper il destinodell'Unità.
Sonostato fierodi averscritto tantosull'Unità,
certamentepiù di 100articoli; e losono anchedi aver
scrittoun articolo per l'ultimonumero «vero», quello di
ieri.Sareidavvero felice se l'Unità rinascesse, primadi
tuttoper ciascunodivoi che l'avete tenuta invita con
tantoaffetto epassionecivile, ma ancheper tuttinoi,
Avrei scritto volentieri nelle settimaneprossime
qualchecosasul secolodalla grandeguerra. pazienza
per i nostri lettori!Ma speriamodi poterne ancora
scriveresulla«rinascita» italiana
LUIGI BONANATE

CaroDirettore ,
lescrivo permettermia disposizione incaso il mio
aiutopossaservire ...e inche modo .. eperesprimere la
miavicinanzaa lei ea tutti i lavoratoridel giornale ..
Mi sembra impossibile ...

MONICA GUERRITORE

Èinutiledirvi quel chepenso, scrivo a voiperscrivere a
tutta la redazione. Ma non voglio attardarmi nel
lamento,dobbiamo rinascere.Assolutamente. Ne sono
certa.Voi siete stat i lamia voce, lavocedella scuola.
Manon ètutto lì, anchese sarebbemolto, soprattutto,
sietestati persone affini, aiquali non era necessario
andarlaaspiegare. Mai. Il cheè tutto.
Adessodevocapire comeaiutarvi. Aiutarci.
Noi siamo l'Unità.
MILA SPICOLA

Viesprimo la miaprofonda solidarietàper questovero
eproprio“ assassinio”– nell’almenoapparente,se non
sostanziale inerziadel Pd -che èstatocompiutonei
confrontidi una testatagloriosa,chetanta parte ha
avutonellastoriad’Italia perquasiun secolo. Non
penso,però,nonostante l’enormitàdella gravità del
fatto, chesi tratti deldefinitivo spegnimentodi una
voce insostituibile.Sono sicuro,perché così vogliono la
storia , la ragionee ladialetticademocratica, che una
soluzionepositivaalla fine non potrànon trovarsi. E a
questo fine occorrerà lottare
ANGELO DE MATTIA

Mispiace la notiziadella chiusura ilprimoagosto dello
storicoL’Unità. Con ilmiogiornale scomparepure il
periododi 60 annidella miavita (farò 66a novembre)
moltobello. Adessoaugurosoloal miogiornale di
riprendere le pubblicazioniquanto primae condanno
lasocietà liquidatrice cheha colto le istanzevostre e
delCdr tendenti a un accordogiusto pernon far morire
l’Unità.Lasoluzione prospettatadavoiera la migliore.
Adessonon acquisterònessun giornale perché mi
sentoorfano delmio.
MANLIO MENICHINO

Siamomolto attenti epreoccupatidalla vicenda
dell'Unitàe labrutta notiziadella fine du
pubblicazione.
noidel giornale LaMarseillaisenon possiamo rimanere
fermisenzareagire.Se possiamo esseredi un qualche
aiuto, siamo disponibili.
SÉBASTIEN MADAU

SonoAmedeo, il vostro lettore piùpiccolo. Oggi
guardandoil telegiornale hoappresocon molta
attenzionecheda domani l'Unità chiuderà.Sono molto
tristeche ilmio quotidiano preferitochiude. Prima di
scriverea lei, hoscritto a Renziperchiederglidi fare
qualcosa, sperando cheprima opoi l'Unità riapra.
AMEDEO

Addio,caraUnità. Gramsci ti fondò. I “mala tempora”
incorsa ti hanno affondato.L’Anacti ringrazia di tutto
eti invia l’ultima letteradirettaalla tua rubrica
epistolare tantoamata e frequentatadamigliaia di
compagnipieni di fiduciaedi aspettative. L’Anacti
ringraziaancora per l’appoggioche haidato fino
all’ultimoallenostre lotteper lasalvaguardia diun
cinemadi qualitàche vorrebberoaffossarequegli
stessi chehanno affossato te. Manoi continueremoa
combattereper lasua difesa,eavremo sempre la
sensazionedi trovare i tuoi redattorial nostro fianco,
finchènon affonderannoanche noi.Ma cene vorrà.
ANAC

Ciauguriamochequella uscitaoggi in edicolanon sia
l'ultimapagina dell'Unità,masoltanto una delle più
tormentatedella sua lungaetravagliata storia, alla
qualepotranno edovrannoseguirne tante altredi ben
diversosegno.Articolo 21èsolidale con la redazione,
ancheperchénon possiamo dimenticareche, ogniqual
volta,vi sono state lotte controcensure, bavagli, editti,
leggibavaglio, inprima filaabbiamo sempre
incontrato le colleghee i colleghidell'Unità.Se e
quandolo vorranno il sitodi Articolo21 saràsempre a
lorodisposizione perospitare le loro voci edarespazio
atutte le iniziative che decideranno diproclamare.
STEFANO CORRADINO, GIUSEPPE GIULIETTI E FEDERICO ORLANDO

(ARTICOLO 21)

HannouccisoL’Unità, una vocedella sinistra,
dell’attualità,della politica,ma anchedelle lavoratici e
dei lavoratori,dei tantiprecari,giovani professionisti.
L’Unitàha messo in risaltocon attenzione mondidel
lavorospessosconosciutiedimenticati,ma che sono

colonneportanti della nostrasocietà . Alla redazione,
aigiornalistiea tutti le lavoratricie i lavoratori, la
FilcamsCgilNazionale esprime lapropriasolidarietà, e
continuerànelsostegnodella loro lotta, più chemai
giustae indispensabile.
FILCAMS CGIL NAZIONALE

L'Anpiconsidera non solodolorosa,ma anchegrave la
chiusurade l'Unità per ildanno che arrecherà
all'informazionedemocraticaeantifascista.Un fatto
cheevidentementenon èstatotenuto neldovuto
contodachiaveva la responsabilità dimettere in
campotuttigli strumenti utiliper il superamentodella
crisi.Nell'auspicare eraccomandare,quindi, ilmassimo
sforzoperun rapido riavviodella pubblicazione,
giunga lasolidarietà della nostraAssociazioneai
giornalistieall'intero organicooperativoche inquesti
ultimimesihannodato prova di grandepassione e
profondosensodi responsabilitàgarantendo l'uscita
delquotidiano pursenzapercepire stipendio.
LA SEGRETERIA NAZIONALE DELL’ANPI

Pienasolidarietà aicolleghi tuttidell'Unità.È sempre
dolorosoapprenderenotizie di questotipo, loèancor
dipiù quando un editorenon riesce onon vuole
difendereunatestata storica nonostante inumerosie
lodevoli tentatividi mediazionedei dipendenti. A
questiultimiva il nostro pensieroetutto il nostro
sostegno.
IL CDR DI RADIO RADICALE

«Odiogli indifferenti», scrivevaGramsci. Non
possiamorestare indifferentialla chiusuradel
quotidianodi cuièstato il fondatore.Sono solidale con
i lavoratori nellasperanzache Renziperuna volta
voglia fare qualcosadi sinistra, cercandouna soluzione
persalvare,con iposti di lavoro,una testata che
lascerebbeun vulnus nellastoriadella Sinistra, aldi là
degli schieramenti. MASSIMO CERVELLINI, SENATORE SEL

I messaggi
in redazione:
odiamo
gli indifferenti

Era una notte buia e tempestosa... con quel che segue. Non me ne
vorranno i miei colleghi e amici dell’Unità se, all’annuncio della
sospensione delle pubblicazioni, la prima cosa che mi è venuta in
mente è il celebre incipit di Snoopy. Che, lo si sa, è uno
scrittore-giornalista incallito che non si deprime di fronte ai
ripetuti rifiuti degli editori a pubblicare il suo romanzo.
Comunque Snoopy non scenderà facilmente dal tetto della sua
cuccia e non butterà alle ortiche la sua macchina da scrivere e la
sua passione.
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